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1  La ricerca: finalità / obiettivi / processo 

 

 
 
 
 
 
 
 

Il cantiere edile produce una quantità rilevante di materiali 

che vengono scartati dal processo produttivo, 

 

e questi hanno indubbiamente un considerevole impatto 

non solo all’interno della struttura organizzativa  

del cantiere nel quale vengono prodotti, 

ma sull’ambiente in generale. 

 
Ma al di là delle enunciazioni generali: 



1  La ricerca: finalità / obiettivi / processo 

 

 

 
 

È possibile conoscere quali siano effettivamente  
i materiali di scarto prodotti dal cantiere edile?  

 
 

Soprattutto è possibile valutarne le quantità,  
quali siano le attuali modalità di gestione  

e adottare di conseguenza politiche finalizzate a ridurre l’impatto  
che le attività di produzione edile hanno sull’ambiente? 

 
 

È possibile individuare strumenti e buone pratiche  
che permettano al settore di autoregolarsi? 

 



1  La ricerca: finalità / obiettivi / processo 

 

 

La conoscenza 
indagare in modo sistematico, identificare dei riferimenti sui quali sia possibile: 
 

• Fornire agli operatori del settore un quadro di riferimento nella gestione dei prodotti di scarto 
da attività edili,  

• ricercare percorsi virtuosi che possano ridurre dove possibile la quota dei rifiuti dal cantiere 
mediante il reimpiego o il recupero. 

• Costituire le basi tecniche sulle quali Istituzioni e operatori del settore possano sviluppare 
forme di condivisione in tema di procedure, patti, accordi e quant’altro necessario nell’ottica di 
una migliore gestione delle tematiche dei rifiuti da attività edili. 

 
Questi gli obiettivi che si è posta la ricerca condotta  

• da Scuola Edile ed Ente di Formazione Professionale Edile,  
che raggruppano come Enti Bilaterali di settore le Associazioni imprenditoriali e sindacali delle costruzioni 

• da ARPA Agenzia Regionale dell’Ambiente, sezione di Reggio Emilia 
• promossa dall’Assessorato Ambiente della Provincia di Reggio Emilia. 

 
L’occasione per un punto della situazione, per favorire il dialogo fra le parti interessate alla gestione 
del rapporto fra ambiente e cantiere. 
 



1  La ricerca: finalità / obiettivi / processo 

 

 
I materiali di risulta: 

 cosa rimane dai processi produttivi tipici delle costruzioni? 
 come identificarli? 

 
Due i possibili approcci per una ricerca sul tema: 
 

1. Approccio a valle – contabilizzare la quantità di materiali di scarto prodotti, a partire dai documenti 
obbligatori per legge, dalle interviste agli operatori di cantiere, insomma da un controllo serrato del 
cantiere nelle sue fasi evolutive. 

 

2. Approccio a monte ‐ valutare secondo modalità analitiche le quantità di materiali di scarto prevedibili, a 
partire dai documenti di progettazione esecutiva sui quali si impostano i rapporti fra committenza, 
progettazione e impresa ai fini dell’esecuzione dell’opera. 
Da qui partono le scelte tecniche, l’organizzazione della produzione e le valutazioni economiche:  
è in questa fase che si determinano le scelte di produzione e, in prospettiva, è possibile intervenire per 
riorientarle al fine di minimizzare l’impatto ambientale di ciò che si va a costruire.



2  I criteri adottati 

 

 
I focus adottati nello sviluppo dell’indagine 
 

 documenti progettuali 
dall’analisi dei documenti esecutivi, in particolare dal computo metrico e dalle voci di  capitolato, è 
riscontrabile l’elenco dettagliato delle tipologie e delle quantità di lavorazione previste per l’opera. 
 

 standard di lavorazione  
le lavorazioni che intercorrono sui cantieri sono estremamente diversificate, ma ai nostri fini si possono 
semplificare in un repertorio di macrolavorazioni molto più limitato, che identifichi valori‐tipo di riferimento. 

 

 criterio delle incidenze  
per incrociare i valori è necessario identificare le incidenze, rappresentate in  
kg     di materiale di risulta (distinto per categoria) per ogni 
unità   di misura utilizzata per le singole lavorazioni (mc, mq, unità, ecc.) 



2  I criteri adottati 

 

 

 valutazione da capitolato delle risultanze per cantiere  
 
il rapporto fra i valori previsti in capitolato e le incidenze per unità di misura genera una previsione di tipo 
qualitativo e quantitativo dei materiali di risulta prevedibili su quel cantiere. 
 
 

Non si tratta certamente di un valore assoluto, non è questo l’obiettivo. 
 
 
Si tratta di un insieme di valori di riferimento che consentono al tecnico, all’impresa di 
valutare l’impatto del cantiere in termini ambientali, di considerarne i costi diretti ed 
indiretti, di effettuare scelte alternative in ordine: 

 alla scelta di materiali e tecnologie, 
 alle modalità di approvvigionamento, 
 all’organizzazione della produzione. 



3  Le incidenze 

 

 

Il Repertorio delle lavorazioni 
 

La ricerca ha provveduto ad identificare quelle lavorazioni, o raggruppamento 
omogeneo di lavorazioni, significative sotto il profilo della produzione di materiali di 
risulta in cantiere. 
 
Nella definizione del Repertorio lavorazioni sono stati considerati alcuni fattori: 
opere di costruzione, non di demolizione 

 

• perchè quantitativamente più rilevante, più sondabile dal punto di vista qualitativo, gestita dall’intero 
mondo delle costruzioni;  
 

• Per la demolizione è opportuna un’analisi a sè, per le modalità gestionali, per le difficoltà operative, 
spesso in carico ad aziende specializzate ‘di nicchia’.  

 

• Nella demolizione sono presenti prodotti più pericolosi, ad esempio l’amianto, ma sono attività normate 
e soggette a piani di intervento specifici.  

 



3  Le incidenze 

 

Opere al grezzo 
 

scheda lavorazione Descrizione lavorazione Unità di misura 

G 01 OPERE IN C.A. PER FONDAZIONI m3 

G 02 OPERE IN C.A. IN ELEVAZIONE m3 

G 03 IMPERMEABILIZZAZIONI mq 

G 04 CALDANA COPRIMPIANTISTICA m2 

G 05 MURATURA TERMO-LATERIZIA tipo tradizionale m3 

G 06 MURATURA TERMO-LATERIZIA tipo rettificato m3 

G 07 MURATURA IN BLOCCHI di CLS m3 

G 08 SOLAIO LATERO-CEMENTO m2 

G 09 COPERTURA IN LEGNO – STRUTTURA m2 

G 10 COPERTURA IN LEGNO – ISOLAMENTO m2 

G 11 MANTO DI COPERTURA m2 

G 12 LATTONERIE ml 
 

 



3  Le incidenze 

 

Finiture da fabbricato (1) 
 

scheda lavorazione Descrizione lavorazione Unità di misura 

F 01 MURATURE DIVISORIE e di TAMPONAMENTO m2 

F 02 IMPIANTISTICA INTERNA elettrica n° 

F 03 IMPIANTISTICA INTERNA termica n° 

F 04 CARTONGESSO: pareti, controsoffitti m2 

F 05 INTONACI interni-esterni m2 

F 06 

SERRAMENTI: a- Interni 
                      b- Esterni 
                      c- Portoni m2 

F 07 PAVIMENTAZIONI interne m2 

F 08 Pavimentazioni industriali in CLS m2 

F 09 RIVESTIMENTI interni m2 

F 10 TINTEGGIATURE interne-esterne m2 

F 11 DEMOLIZIONE STRUTTURE IN LATERIZIO m3 

F 12 DEMOLIZIONE STRUTTURE IN C.A. m3 

 
  



3  Le incidenze 

 

Finiture da fabbricato (2) 
 

F 13 RIMOZIONE PAVIMENTI/RIVESTIMENTI m2 

F 14 RIMOZIONE SUPPERFETTAZIONI n° 

F 15 IMPIANTISTICA IN PVC ml 

F 16 PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE mq 

F 17 PAVIMENTAZIONI IN AUTOBLOCCANTI 
tipo Mattoncino mq 

F 18 PAVIMENTAZIONI IN AUTOBLOCCANTI 
tipo Garden mq 

F 19 MANUFATTI PREFABBRICATI  
cordoli, pozzetti ml  n° 

 

 



3  Le incidenze 

 

La scheda lavorazione 
Contenuti e articolazione: 

1. Sintesi 

Descrizione opera compiuta 
Voce di Capitolato 
Visualizzazione  
Materiali utilizzati e modalità di fornitura 
Sintesi della lavorazione e della relativa eccedenza 

2. Analisi di 
dettaglio 

Indicazione dell’opera e dell’unità di misura presa in considerazione 
Elenco Prodotti utilizzati per la lavorazione e analisi di dettaglio delle 
eccedenze in riferimento al materiale utilizzato 

3. Analisi di 
destinazione 

Elenco delle eccedenze con indicazione, rispetto ai singoli prodotti 
presi in analisi per la lavorazione in oggetto, delle quantità di 
materiali di risulta rispetto all’unità di misura presa in 
considerazione. Suddivisione tra materiale da imballaggio e sfrido. 

4. Incidenze 

Indicazione dell’incidenza dei materiali di risulta rispetto all’opera 
presa in esame. Incidenza indicata in kg rispetto all’unità di misura 
considerata, per ciascuna delle categorie di prodotti classificati 
secondo CER coinvolti nella lavorazione.  

(un esempio  ) 
 
 



3  Le incidenze 

 

Il modello di analisi dell’unità cantiere  

 
 
L’insieme delle incidenze rilevate è raggruppato in un foglio di calcolo, 
il modello di analisi dell’unità cantiere  (  vedi) 
finalizzato alla valutazione delle qualità e quantità di risulte prevedibili per quel 
cantiere. 
 
L’incrocio fra le quantità previste da capitolato e le incidenze identificate per 
lavorazione produce  una valutazione approssimata, ma realistica,  
tesa a fornire a progettisti e imprese indicazioni che possono orientare 
l’organizzazione della produzione. 



4  L’analisi per cantiere 

 

Analisi per cantiere 

 
 
Gli obiettivi dell’analisi 
 

• Sondare l’attendibilità del modello descrittivo dei repertori nel rapporto 
costruito/risulta 

• Comprendere quantità, competenze e flussi gestionali in cantiere 

• Identificare le pratiche correnti 
• Raccogliere suggestioni, proposte, pratiche. 

 
 



4  L’analisi per cantiere 

 

Tipologie di cantiere 

 
Sono stati identificati quattro cantieri caratterizzati da differenti tipologie di 
intervento, rappresentativi delle principali categorie produttive standard del processo 
di costruzione, significativi anche dal punto di vista della qualità e della quantità di 
materiali di risulta derivati dal processo costruttivo; sono rappresentati:  

• edilizia residenziale in nuovo 
• edilizia residenziale in ristrutturazione 
• edilizia terziaria/produttiva in nuovo 
• urbanizzazioni 
 

(un esempio  ) 



5 I risultati, in sintesi 

 

 

I risultati, in sintesi 

 
Un primo dato è la comparazione, nei casi sondati, della superficie costruita con la quantità dei 
materiali di risulta. 
 
Non costituisce un indice, ma possiamo ricavare un primo utile ordine di grandezza: 
 

cantieri analizzati Risulta in kg SU in mq Rapporto  

edilizia residenziale in nuovo 117.436 (960+310) 1.270 92,47 

edilizia residenziale in ristrutturazione 53.664 (1525+300) 1.825 29,40 

edilizia terziaria/produttiva in nuovo 53.905 1.780 30,28 

urbanizzazioni 75.230 16.749 4,49 

 



5 I risultati, in sintesi 

 

 
 
 
 
che varia sensibilmente se togliamo gli inerti 
 

cantieri analizzati Risulta in kg SU in mq Rapporto  

edilizia residenziale in nuovo 24.369 (960+310) 1.270 19,19 

edilizia residenziale in ristrutturazione 13.322 (1525+300) 1.825 7,30 

edilizia terziaria/produttiva in nuovo 11.568 1.780 6,50 

urbanizzazioni 20.586 16.749 1,23 
 



5 I risultati, in sintesi 

 

 

Un secondo dato è l’origine di questi materiali 
 

 

 

residenziale in nuovo residenziale in ristrutturazione

 

  

 

terziaria/produttiva urbanizzazioni
 



5 I risultati, in sintesi 

 

 
 

Ancora, quali materiali 
 
La voce più rilevante è costituita dagli inerti, che valgono fra il 70 e l’80% del peso 
prodotto, per il resto ci troviamo di fronte a: 
 

• legno, da imballo e da lavorazione, che costituisce la quantità preponderante delle risulte nel civile; 

 

• plastiche (o carte con pellicola), tipicamente impiegate negli imballaggi e in parte nei componenti di 

impiantistica, anche questo rilevante nell’edilizia civile; 
 

• ferro e acciaio, derivante da opere di carpenteria in c.a. e presente soprattutto nel terziario e nelle 
urbanizzazioni; 
 

• bitumi, presenti nelle urbanizzazioni. 
 
 
 



5 I risultati, in sintesi 

 

 
Che vengono gestiti in parte a diretta responsabilità dell’impresa (inerti reimpiegabili e i materiali 
normalmente recuperabili) in parte sono a carico del subappaltatore o del fornitore (materiali 
normalmente recuperabili). 
  impresa subappaltatori e fornitori 

residenziale in nuovo 

   

residenziale in 
ristrutturazione 

   

 



5 I risultati, in sintesi 

 

 
 
 
 

 impresa subappaltatori e fornitori 

terziaria/produttiva 

 

urbanizzazioni 

 

 
 



6  Per chiudere 

 

 
 
 
 
Molti altri sono gli spunti individuati dalla ricerca e illustrati nelle relazioni conclusive 
che sono disponibili agli interessati su web 
Riepiloghiamo però alcuni capisaldi, sui quali si intratterrà la relazione successiva  



6  Per chiudere 

 

 
 

 
che non si può parlare in modo indistinto di rifiuti,  
 

 anzi, nella quota più significativa – dal 70 all’80% -  
 si tratta di materiali inerti direttamente reimpiegabili nel processo 

edilizio  
 (cemento, laterizi, rottami e così via),  
 

 dei quali il cantiere ha bisogno,  
 

 la cui gestione è però complicata nel rapporto tra tempi di impiego e le 
reali capacità di stoccaggio in loco; 



6  Per chiudere 

 

 
 
 
che quasi il 20% dei materiali di risulta è generato da imballaggi,  
 

 viene gestito in modo spesso superficiale  
 

 ed è condizionato dalle modalità di commercializzazione  
 imposte dal mercato; 



6  Per chiudere 

 

 
 
 
che non c’è una coscienza diffusa delle ricadute che le normative in materia  
riversano sul cantiere, con evidenti ripercussioni sui processi gestionali  
 

 in merito alle responsabilità,  
 

 alle possibili scelte alternative,  
 

 all’economicità delle azioni perseguite. 
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La gestione ambientale dei prodotti di risulta da attività di cantiere edile 

 

05

Scheda Lavorazione 

 Sintesi 
 
descrizione 
Titolo opera compiuta MURATURA TERMO-LATERIZIA PORTANTE  

Tipo tradizionale 
 

Voce di capitolato Muratura in blocchi portanti pieni o semipieni, eseguita con malta 
bastarda, per opere in elevazione 

Cod C.C.I.A.A  
 
Voce riferimento 
D.05.01.01 
D.05.01.02 
D.05.01.03 

 
Visualizzazione 

 
 
 
Materiali utilizzati e modalità di fornitura 
Materiali utilizzati Modalità di fornitura 
blocchi di muratura termo/laterizia portante tipo poroton, 
dimensioni cm30x25x19h 

Fornitura su bancali in legno contenenti 70 
blocchi, fissati con imballaggio in foglio di 
polietilene termoretrattile. 

sabbia sacchi da 33 kg Fornitura su bancali in legno contenenti 40 
sacchi in plastica, fissati con imballaggio in 
foglio di polietilene termoretrattile. 

cemento sacchi da 25 kg Fornitura su bancali in legno contenenti 64 
sacchi in carta plastificata, fissati con 
imballaggio in foglio di polietilene 
termoretrattile. 

 
 
Sintesi della lavorazione 
Modalità produttiva/descrizione di sintesi della 
lavorazione 

Eccedenza 

1. preparazione e posizionamento dei blocchi a piè 
d’opera  

imballaggio di plastica e bancale di legno 

2. preparazione della malta miscelando sabbia, cemento 
a acqua 

imballaggio in plastica, sacchi di carta 
plastificata, sacchi di plastica, bancale in 
legno 

3. realizzazione della muratura sfrido 

Scheda realizzata il: 12/12/2006  codice scheda: [G ] 

Ultima modifica: 12/07/2007 
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05

Scheda Lavorazione 

 Analisi di dettaglio 
 
descrizione 
Titolo opera compiuta MURATURA TERMO-LATERIZIA PORTANTE  

Tipo tradizionale 

Analisi di dettaglio dei prodotti impiegati 

Unità di misura 
 

m3

Metro cubo 
 
Prodotto 1 Termo-laterizio tipo “Poroton” dim. Cm. 30x25x19h 

 
 

      
 
 dimensioni N° pezzi  
per bancale blocco unitario m0,30x0,25x0,19h=0,01425  70 Blocchi / bancale 
per m3 1 m3 / 0,01425 = 70 70 Blocchi / m3

Incidenza vol. 
muratura / vol. bancale 

70/70 1 Bancale / m3

Eccedenze Kg / bancale Bancale / m3 Unità di misura  
Imballaggio plastica 0,50 1 Kg/m3 0,50 
Bancale in legno 3,70 1 Kg/m3 3,70 
Sfrido muratura 4% di 1000,00 kg/mc = 40,00 Kg/m3 40,00 
 
Prodotto 2 Malta Bastarda prodotta in cantiere  

 
 

    
 
 dimensioni N° pezzi  
Incidenza vol. malta 
/vol. muratura 

(0,30+0,25) x 0,25 x0,01spess= 0,0013 mc 
di malta per singolo blocco 
0,0013 x 70 blocchi per mc = 0,10 mc  

0,10 malta / m3

Eccedenze Kg / bancale Bancale / m3 Unità di misura  
Imballaggio plastica 0,61 0,10 Kg/m3 0,061 
Bancale in legno 19,62 0,10 Kg/m3 1,962 
Sacchi in carta plastif. 1,75 0,10 Kg/m3 0,175 
Sacchi in plastica 4,08 0,10 Kg/m3 0,408 
Sfrido inerte 86,00 0,10 Kg/m3 8,600 

Scheda realizzata il: 12/12/2006  codice scheda: [G ] 

Ultima modifica: 12/07/2007 
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05

Scheda Lavorazione 

 Analisi di destinazione 
 
descrizione 
Titolo opera compiuta MURATURA TERMO-LATERIZIA PORTANTE  

Tipo tradizionale 

Analisi di dettaglio dei prodotti impiegati 

Unità di misura 

m3

Metro cubo 
 
Eccedenze peso note classificazione Kg  / m3

 
Materiali da imballaggio 

Prodotto 1 Termo-laterizio tipo “Poroton” dim. Cm. 30x25x19h 

Imballaggio plastica 0,50  15 01 02 0,50 
Bancale in legno 3,70  15 01 03 3,70 
Prodotto 2 Malta Bastarda prodotta in cantiere 

Imballaggio plastica 0,61  15 01 02 0,61 
Bancale in legno 19,62  15 01 03 19,62 
Sacchi in carta plastif. 1,75  15 01 05 1,75 
Sacchi in plastica 4,08  15 01 02 4,08 
 
Materiali di risulta a lavorazione finita 

Sfrido muratura 40,00  17 01 07 40,00 
Sfrido inerte 8,60  17 01 07 8,60 
  

Recupero (ai sensi del D.M. 5 
Febbraio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni)   

Capitolo 
CER Descrizione Rifiuto CER 

Recupero - R 
Riferimento 
All.1 sub.1 

Smaltimento - 
D 

I. plastica 15 01 02 3/13 6.1   
I. legno 15 01 03 3/13 9.1   Imballaggio 

 I. compositi 15 01 05 3/13 - 4 1.1/3.3   
Muratura 17 01 07 5/10/13 7.1  Attività di 

C&D Miscugli di inerte 17 01 07 5/10/13 7.1   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda: 
 
 

Operazione 
Recupero 

Descrizione 

R3 Riciclo/Recupero sostanze organiche non utilizzate come solventi 

R4 Riciclo/Recupero dei metalli e dei composti metallici 

R5 Riciclo/Recupero di altre sostanze inorganiche 

Scheda realizzata il: 12/12/2006  codice scheda: [G ] 

Ultima modifica: 12/07/2007 
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 Incidenze 

 
 
descrizione 

Titolo opera 
compiuta 

MURATURA TERMO-LATERIZIA PORTANTE  
Tipo tradizionale 

Unità di misura 

m3

Metro cubo 
 
Materiali di risulta della lavorazione (incidenza kg al m3) 
 

Imballaggi Cemento, 
laterizi… Legno, vetro, plastica bitume metalli terra Materiali isolanti e amianto gesso 

150101 150102 150103 150104 150105 150106 150107 170107 170201 170202 170203 170302 170401 170402 170405 170504 170604 170601 170603 170802 
Carta e 
cartone 

plastica legno metallici compositi misti vetro Miscugli o 
scorie di 
cemento, 
mattoni, 

mattonelle, 
ceramiche 

legno vetro plastica Miscele 
bituminose 

con 
catrame 

Rame, 
bronzo, 
ottone 

Alluminio Ferro e 
acciaio 

Terra Materiali 
isolanti 

Materiali 
con 

amianto 

Altri 
materiali 
isolanti 

con mat. 
pericolosi

Gesso 

   5,19  23,32   1,75      48,60                  

 

Scheda realizzata il: 12/12/2006                                                                                                 codice scheda: [G 05] 

Ultima modifica: 12/07/2007 



Analisi Materiali di risulta da attività edili
Cantiere RISULTA
COSTRUITO

Codice descrizione lavorazione u.m. quantità

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta incidenza risulta totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta
incidenza 

risulta 
totale risulta

incidenza 
risulta 

totale risulta

1           opere in c.a. per fondazioni m3 -        0,02     -           0,10     -             0,18     -      -           -     -     44,00      -             0,16     -        -     -      -             -      -     1,50     -        -     -     -     -     -     

2           opere in c.a. in elevazione  m3 -        0,14     -           0,68     -             0,20     -      -           -     -     44,00      -             1,08     -        -     -      -             -      -     1,70     -        -     -     -     -     -     

3           impermeabilizzazioni mq -        0,00     -           0,06     -             -      -           -     -     -             -        -     -      0,04     -             -      -     -        -     -     -     -     -     

4           caldama coprimpiantistica mq 0,03     -        0,00     -           0,07     -             0,23        -             

5          
 muratura termo-laterizia tipo 
tradizionale 

m3 -        5,19     -           23,32   -             -      1,75     -           -     -     48,60      -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

6          
 muratura termo-laterizia tipo 
Rettificato 

m3 -        0,51     -           14,36   -             -      0,06     -           -     -     13,72      -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

7           muratura in blocchi di cls m3 -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

8           solaio in latero-cemento m2 -        0,07     -           0,81     -             -      -           -     -     -             0,00     -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

9           copertura in legno - struttura m2 -        0,04     -           0,17     -             -      -           -     -     -             0,20     -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

10         copertura in legno - isolamento m2 0,01     -        0,06     -           0,63     -             -      -           -     -     -             0,90     -        -     -      -             -      -     -        -     0,12     -     -     -     -     

11         manto di copertura m2 -        0,04     -           0,30     -             -      -           -     -     0,58        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

12         lattonerie ml -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             0,18     -      -     -        -     -     -     -     -     

13        
 murature divisorie e di 
tamponamento 

m2 -        0,04     -           0,42     -             -      0,01     -           -     -     3,75        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

14         impiantistica interna elettrica n. -        0,05     -           0,20     -             -      0,02     -           -     -     12,86      -             -        -     0,01     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

15         impiantistica interna termica n. -        0,19     -           0,79     -             -      0,07     -           -     -     51,44      -             -        -     0,03     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

16         cartongesso: pareti, controsoffitti m2 -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     0,17     -        -     -     -     -     2,67     -     

17         intonaci interni-esterni m2 -        0,01     -           0,27     -             -      0,08     -           -     -     0,94        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

18         serramenti -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

 interni n° -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

 esterni m2 0,14     -        0,46     -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

 portoni m2 -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

19         pavimentazioni interne m2 -        0,34     -           0,31     -             -      0,02     -           -     -     1,00        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

20         pavimentazioni industriali in cls m2 0,03     -        0,00     -           0,07     -             -      -           -     -     0,23        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

21         rivestimenti interni m2 0,50     -        0,02     -           0,04     -             -      -           -     -     1,00        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

22         tinteggiature interne-esterne m2 0,03     -        0,02     -           -             -      0,00     -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

23         demolizione strutture in laterizio m3 -        -           -             -      -           -     -     1.320,00  -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

24         demolizione strutture in c.a. m3 -        -           -             -      -           -     -     2.640,00  -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

25         rimozione pavimenti/rivestimenti m2 -        -           -             -      -           -     -     32,00      -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

26        
 rimozione supperfettazioni 
serramenti esterni 

mq -        -           -             -      -           -     -     -             32,40    -        16,20   -     10,80   -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

27         impiantistica in pvc ml -        0,01     -           0,03     -             -      -           -     -     -             -        -     0,25     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

28         pavimentazioni bituminose m2 -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      1,00     -             -      -     -        -     -     -     -     -     

29        
 pavimentazioni in autobloccanti 
tipo mattoncino 

m2 -        0,05     -           0,37     -             -      -           -     -     1,56        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

30        
 pavimentazioni in autobloccanti 
tipo garden 

m2 -        0,05     -           0,37     -             -      -           -     -     1,72        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

31         manufatti prefabbricati -        -           -             -      -           -     -     -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

 pozzetti n. -        0,01     -           -             -      -           -     -     5,40        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

 cordoli ml-n. -        0,01     -           0,28     -             -      -           -     -     3,35        -             -        -     -      -             -      -     -        -     -     -     -     -     

-       -          -            -     -          -    -    -            -       -    -     -           -     -    -       -    -    -    -    -    

 totale kg. CANTIERE -               

Carta e cartone

150101 150102

plastica

150103 150104 150105 150106 150107 170107

legno metallici compositi misti vetro
Miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle, ceramiche

170201 170202 170203 170302 170401 170402 170405 170504

legno vetro plastica
Miscele bituminose con 

catrame

170604 170601 170603 170802

 totale kg. per TIPOLOGIA

Materiali isolanti Materiali con amianto
Altri materiali isolanti 

con mat. pericolosi
GessoRame, bronzo, ottone Alluminio Ferro e acciaio Terra

Imballaggi Cemento Legno, vetro, plastica Bitume Metalli Terra Materiali isolanti e amianto Gesso
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Cantiere 1  

Edilizia residenziale in nuovo  

 
 
 

Valutazioni di sintesi  
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SCHEDA RILEVAZIONE 
MATERIALI DI RISULTA DA ATTIVITÀ EDILIZIA 
 
Scheda n. 1 
 

Cantiere Edilizia residenziale Nuova 
 

Committenza ⌧ Privata � Pubblica  
 prevalente secondario 

Costruzione   
Costruzione edificio residenziali nuovo ⌧ � 
Costruzione edificio residenziale  
derivante  da ristrutturazione  

� � 

Costruzione edifici produttivi � � 
Costruzione edifici destinati ad attività del 
terziario 

� � 

Infrastrutture   
Sbancamento terre e/o rimozione opere 
interrate 

� � 

Scarifica del manto stradale � � 
Urbanizzazioni Artigianali � � 

Tipo di intervento 

Urbanizzazioni Residenziali � � 
Superficie Residenziale :  Mq 960,00 Dati rilevanti 
Superficie a servizi: autorimesse,  
cantine, gioco bimbi, vano scala 

Mq 310,00 

 
Principali caratteristiche dell’intervento analizzato:  
 

L’intervento ha come oggetto la realizzazione di uno nuovo fabbricato residenziale. il progetto 
prevede la realizzazione di n°9 unità abitative distribuite su quattro piani per complessivi mq 960, 
con annessi servizi per una superficie coperta di circa mq 300 ulteriori.  
L’analisi di seguito riportata prende in considerazione le lavorazioni riguardanti solo la costruzione 
del fabbricato, escludendo le aree esterne e restanti lavorazione non sono analizzate nella 
seguente scheda. 
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Descrizione dell’intervento 
 

sequenze fotografiche 
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Valutazione opere realizzate/da realizzare 
Sintesi delle opere come da computo metrico 
 
L’intervento edificatorio è sintetizzabile nelle quantità indicate nella seguente tabella, come 
rilevate dai documenti tecnici di computo metrico e dalle rilevazioni effettuate con i rispettivi 
uffici tecnici delle aziende interessate 
 
Focus: 
• approvazione quantità rilevate da computo metrico 
• la realizzazione è stata gestita da impresa o da terzi, eventualmente se mista in quale percentuale (ai fini 

della titolarità alla gestione dei materiali di risulta, da calcolare in automatico sui fogli excel) 
 

    TITOLARITA’ 
codice    Descrizione lavorazione u.m. Quantità Impresa Subapp. Fornit. 

1  opere in c.a. per fondazioni  m3        193,47  x   
2  opere in c.a. in elevazione   m3        291,11  x   
3  impermeabilizzazioni  mq        213,31  x   
4 Massetti/Caldane alleggerite e/o in cls mq 2354.34  x x  
5  muratura termo-laterizia tipo tradizionale  m3        571,22  x   
6  muratura termo-laterizia tipo Rettificato  m3      
7  muratura in blocchi di cls  m3      
8  solaio in latero-cemento  m2     1.124,72  x   
9  copertura in legno - struttura  m2      
10  copertura in legno - isolamento  m2      
11  manto di copertura  m2        213,31  x   
12  lattonerie  ml        332,10    x 
13  murature divisorie e di tamponamento  m2        986,00  x   
14  impiantistica interna elettrica  n°     1.000,00  x x  
15  impiantistica interna termica  n°        400,00  x x  
16  cartongesso: pareti, controsoffitti  m2      
17  intonaci interni-esterni  m2     4.931,00   x  

18 
 serramenti: a- Interni 
                     b- Esterni 
                     c- Portoni 

n° 
m2 
m2 

       138,46    x 

19  pavimentazioni interne  m2     1.033,00  x x  
20  pavimentazioni industriali in cls  m2      
21  rivestimenti interni  m2        540,00  x x  
22  tinteggiature interne-esterne  m2     4.434,00   x  
23  demolizione strutture in laterizio  m3     
24  demolizione strutture in c.a.  m3     
25  rimozione pavimenti/rivestimenti  m2     
26  rimozione supperfettazioni  n°     
27  impiantistica in pvc  ml     
28  pavimentazioni bituminose  mq     
29  pavimentazioni in autobloccanti tipo mattoncino  mq     
30  pavimentazioni in autobloccanti tipo garden  mq     

31  manufatti prefabbricati: a- pozzetti 
                                       b- cordoli 

n° 
ml     
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Organizzazione della produzione e quantificazione materiali 
 
Organizzazione della produzione, con particolare riferimento alle modalità di 
approvvigionamento. 
 
• programma lavori 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 
Grezzo 
x x x x x x x x                 
Finiture 
     x x x x x x x x x x          
 

• modalità particolari di approvvigionamento materiali (a riduzione di imballo) 
 
La fornitura di materiali a piè d’opera avviene normalmente mediante trasporto con 
automezzi di proprietà delle impresa, dei subappaltatori e dei fornitori, in relazione alle 
esigenze organizzative; modalità di imballaggio e di commercializzazione sono quelle 
descritte nell’ambito delle lavorazioni tipo.  
Su questo cantiere sono state messe impiegate modalità produttive particolari nei seguenti 
casi, con conseguente riduzione dei materiali di risulta da imballaggio: 
 

 Modalità di fornitura con riduzione di imballaggi 
Malte per muratura Silos 
Intonaci Silos 
Pavimenti alleggeriti Fornitura con betoniera 
Caldane sottofondo Fornitura con betoniera 
Caldane autolivellanti Fornitura con betoniera 
prodotto Modalità di fornitura con riduzione di imballaggi 
 

• modalità tipiche di raccolta e smaltimento rifiuti 
 
 accatastamento cassoni 
Deposito localizzato in 
cantiere 

Si  No, per mancanza di spazio 
disponibile 

Raccolta differenziata con 
immagazzinamento in 
cantiere 

Legno e altri materiali recuperabili, 
in attesa di trasferimento verso 
soggetti autorizzati. 

No 

Deposito localizzato in 
azienda 

no 
 

No 

Raccolta differenziata con 
immagazzinamento in 
azienda 

No No 

 
Note 
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Quantificazione materiali di risulta dell’attività 
   

Quantità 
Prodotta Gestione cantiere 

Gestione 
extracantiere 

cod. 
Provenienza Descrizione generale CER lavorazioni Reimpiego Recupero Smaltimento Recupero Smaltimento 

Carta e cartone 150101 
              

468,10    
               
68,28    

      
399,82    

plastica 150102 3.830,85   
          
3.142,81    

      
688,04    

legno 150103 17.289,15   
         
15.101,24    

   
2.187,92   

metallici 150104 
              

94,21    
               
94,21                 -     

compositi 150105 1.467,53   
          
1.010,48    

      
457,05    

misti 150106                         -                        -                  -     
Imballaggi vetro 150107                         -                        -                  -     

Cemento  
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, 
ceramiche 170107 93.066,97 

    
93.066,97  

L’opera necessiterebbe di un quantitativo doppio al dato di 
risulta che scaturisce dalle analisi, con il problema della 
tempistica di impiego 

legno 170201 
              

349,85    
             
349,85                 -     

vetro 170202                         -                        -                  -     

Legno, vetro, plastica plastica 170203 
              

17,00                        -     
        
17,00    

Bitume  Miscele bituminose con catrame 170302 
              

8,53    
                 
8,53                 -     

Rame, bronzo, ottone 170401 
              

58,45                        -     
        
58,45    

Alluminio 170402                         -                        -                  -     

Metalli Ferro e acciaio 170405 
              

785,09    
             
785,09                 -     

Terra Terra 170504                         -                        -                  -     
Materiali isolanti 170604                         -                        -                  -     
Materiali con amianto 170601                         -                        -                  -     Materiali isolanti e 

amianto Altri materiali isolanti con mat. pericolosi 170603                         -                        -                  -     
Gesso Gesso 170802                         -                        -                  -     

      117.435,74 93.066,97 20.560,49 0,00 3.808,28 0,00 
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Focus: 
• area ‘Quantità prodotta’: valutazione delle quantità ipotizzate da nostro calcolo 
• area ‘Gestione cantiere’: valutare soprattutto le quantità di detriti (170107) direttamente reimpiegati nel 

cantiere come riempimento, sottofondo e altro. 
 
• Quali modalità di gestione dei materiali da: 

 
Reimpiego    Accatastamento in cantiere per il materiale inerte da demolizione, frantumatura e 

risulta da muratura (laterizi, malte, inerti ecc.). 
Recupero Accatastamento differenziato in cantiere per i materiali recuperabili: 

legno da imballaggi, carpenteria ecc,  
Carta da sacchetti e diversa (classificabile come plastica per presenza di pellicole), 
pezzi e tranci plastici proveniente da lavorazioni di vario genere non appaltate. 
I materiali recuperabili accatastati sono stati periodicamente trasferiti verso soggetti 
autorizzati. 
 

Smaltimento  Confinamento in cantiere con trasferimento periodico a carico di soggetti autorizzati. 
 

 
• Rapporti con subappaltatori e fornitori, sotto il profilo della gestione dei materiali di risulta delle opere 

affidate 
 
Formalizzazione della responsabilità: � contrattuale  ⌧ verbale � non definita 
 
Modalità di gestione 
 Deposito in cantiere, 

gestione impresa 
deposito temporaneo in 

cantiere, 
con trasporto episodico 

trasporto giornaliero dal 
cantiere 

con propri mezzi 
area edile Rottami e scarti inerti 

 
 Materiali da imballaggio 

area finiture Rottami e scarti inerti 
 

 Materiali da imballaggio 

scarichi Rottami 
 

 Plastica, materiali da 
imballaggio 

asfalti  
 

  

elettrici  
 

 Plastica, metalli, 
materiali da imballaggio 

idrici e termici  
 

 Plastica, metalli, legno, 
materiali da imballaggio 

.. 
pavimentazioni e 
serramenti in legno 

 
 

 Ritagli legno 

..  
 

  

  
Note 
 

Rapporti con i fornitori 
Dal punto di vista della gestione delle risulte con i fornitori esistono consuetudini, più che rapporti 
formali; restano in cantiere rottami e inerti, che si sommano a quelli prodotto direttamente 
dall’impresa nelle diverse lavorazioni, mentre per plastica, carta, imballaggi e altro è sempre il 
fornitori che li deve gestire in proprio con il carico sui propri automezzi a fine giornata.  
Può capitare solo per gli impiantisti un accatastamento temporaneo in ragione della lunghezza dei 
tempi di intervento, ma sempre con trasferimento dal cantiere a propria cura. 
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Anche in assenza di contrattualizzazione diretta l’impresa può far valere questa sua richiesta verso 
i fornitori in relazione alla continuità dei rapporti nel tempo e su diversi cantieri. 
 
Materiali di riempimento 
Emergono diverse considerazioni relative alla gestione degli inerti da scarto, frantumazione, 
lavorazioni diverse, che sono costituiti essenzialmente da laterizio, cemento ed altro, normalmente 
utilizzabili come materiali di riempimento all’interno dello stesso o di altri cantieri. 
Macinazione dell’inerte – si affronta il problema del trattamento dell’inerte prodotto mediante 
macinatura, al fine del suo diretto reimpiego nel cantiere; si analizza la differenza organizzativa fra 
benne con mulino, mulini di macinazione e macinazione al di fuori del cantiere, che producono 
problemi anche sul profilo della gestione documentale. 
Tempistica di reimpiego – il materiale inerte di risulta prodotto dal cantiere è sempre largamente 
insufficiente ai bisogni per riempimenti, livellazioni ecc.; anche in questo cantiere rappresenta 
meno della metà del necessario. 
Il problema è nella tempistica del suo reimpiego, perché non sempre si hanno le condizioni e gli 
spazi sufficienti per l’accatastamento temporaneo all’interno dello stesso cantiere. Molto spesso è 
necessario trasferirlo temporaneamente per ricollocarlo successivamente in opera, sempre in 
relazione alle dinamiche di sviluppo della costruzione dei fabbricati. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………… 
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Tabelle di contabilizzazione dei materiali di risulta 
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Tabelle di ripartizione delle competenze gestionali 
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Valutazione della composizione e provenienza dei materiali 

 
 




